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Un fiore all' occhleUo
che appassisce

Il ruolodi investigatoripuri,

previstodallaleggedi riforma

del 1981,risultamortificatodai

decretisulriordinodelle

carriereemanatinel 1995.

Stravoltaanchela figuradel

Peritotecnico.Il Governo

rimandasinediela istituzione

di "ruolispeciali"
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i Parlamento ha deluso troppe volte le a-
spettative degli Ispettori e dei Periti tec-
nici della Polizia di Stato, che erano già
in tali posizioni prima del riordino delle
carriere del 1995. L'ultima amarezza è

giunta dalla Commissione Difesa del Sena-
to, in sede deliberante, che all'inizio del
1997 ha approvato un nuovo provvedi-
mento concernente le Forze di polizia, sen-
za mettere mano all'istituzione dei ruoli

speciali dei Commissari e dei Direttori tec-
nici che l'Anip (Associazione Nazionale I-
spettori Periti tecnici e Direttivi Polizia di
Stato) aveva richiesto a quattro Parlamenti
e sei Ministri dell'Interno. Una risoluzione

in commissione è stato il modo in cui que-
sto Parlamento si è lavata la coscienza, pro-
mettendo di nuovo ciò che da anni non

viene mantenuto. Al ruolo speciale si ricor-
rerà solo "eventualmente", si legge nella ri-
soluzione che non è comunque impegnati-
va per il Governo.

In questi ultimi anni anche l'Ammini-
strazione dell'Interno ci ha riservato una

vergognosa serie di penalizzazioni, che
hanno modificato l'impegno e la professio-
nalità di molto colleghi, costretti a subire
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quotidianamente sul campo quelle ingiusti-
zie provocate da un riordino delle carriere
che ha tenuto in scarsa considerazione la
selezione e la formazione cui ciascuno di

noi è stato sottoposto. Ci sono casi eela-
tanti che i colleghi di tutta Italia segnalano
al Consiglio nazionale dell'Anip. Casi come
quello, recentissimo, verificatosi a Mazara
del Vallo, in provincia di Trapani; un esem-
pio deprecabile di scarsaconsiderazione nei
con&onti del profilo professionale degli I-
spettori di polizia e della dignità di chi la-
vora, che si innesta in un contesto di gene-
rale imbarazzo originato dal riordino del
'95. Il "fiore all'occhiello" della legge

121/81 è finito in un unico "pentolone"
di sottufficiali, caratterizzato da inammissi-
bile confusione di ruoli e competenze. Il
caso specifico riguarda il servizio di ordine
pubblico durante la "Cronoscalata di Mon-
te Erice", affidato ad una pattuglia auto-
montata in cui figuravano ben tre Ispetto-
ri (peraltro &ai più qualificati) cui sono sta-
te affidate le funzioni di "operatore auti-
sta", "operatore gregario" ed "operatore
capo pattuglia". I tre colleghi hanno preso
servizio, con il compito meramente esecu-
tivo di tenere la folla lontano dalla pista, su-
scitando l'ilarità di altri operatori della
Questura e del Reparto Mobile di Palermo.
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Purtroppo, però, c'è ben poco da sorride-
re: stiamo percorrendo un pericoloso sen-
tiero verso l'appiattimento dei ruoli e la
mortificazione dell'immagine stessa della
Polizia di Stato. Sul grave episodio di Ma-
zara del Vallo sarà comunque presentata
un'interpellanza parlamentare.

La questione deve essere affiontata di
petto e con serietà, prima che degeneri in

.
....

lJ,...,,

I
I

I

..

~~

I

.,
111
ii

r

!
situazioni che possano creare sfiducia nel-
la Polizia di Stato da parte dei cittadini. Il
riordino delle carriere delle Forze di poli-
zia, attuato con i decreti legislativi del
1995, ha lasciato in sospeso un problema
in merito al quale il Parlamento, il Gover-
no e tutte le forze politiche avevano preso
un preciso impegno: risolvere la questione
dell'appiattimento della carriera, del de-
pauperamento delle funzioni e dello sca-
valcamento gerarchico degli Ispettori e dei
Periti tecnici della Polizia di Stato esistenti

prima del 31 agosto 1995, e quindi delle
loro posizioni giuridiche acquisite, valoriz-
zando i concorsi vinti ed i corsi superati.

I ruoli degli Ispettori e dei Periti tecni-
ci della Polizia di Stato erano stati creati,
con la legge di riforma del 1981, come
ruoli "intermedi", separati e collocati ge-
rarchicamente più in alto dei sottuffiali. Si
volle introdurre una nuova figura profes-
sionale, con funzioni investigative e specia-
listiche, che era il fiore all'occhiello della
nuova polizia civile, da utilizzare speci~ca-
mente nella lotta alla criminalità organizza-
ta, distinguendola da altri compiti d'istitu-
to, riservati alle classiche figure dei sottuffi-
ciali multifunzionali.

Stravolgimentodei ruoli
In seguito ad un lungo contenzioso

amministrativo,che ha coinvolto i Tar ed
il Consiglio di Stato, in ultimo con sen-
tenza dellaCorte costituzionalen. 227 del
1991, fu stabilita l'equiparazione econo-
mica, a parità di funzioni - peraltro da di-
mostrare caso per caso - tra i sottufficiali
dell'Arma dei Carabinieri ed il personale
appartenente al ruolo degli Ispettori della
Polizia di Stato. Per dare attuazione a ta-
le giudizio, fu approvata dal Parlamento
nel 1992 una legge-delega,che in tale oc-
casioneestese l'equiparazione economica
ai gradi e alle qualifiche corrispondenti
delle altre forze di polizia.

Un'equiparazione economica e non,
come poi siè realizzata,una equiparazione
di grado e di qualifica,che in conclusione,
con ildecreto legislativon. 197/95, ha da-
to luogo ad uno stravolgimentodei ruoli
della Polizia di Stato, confondendo, nei

rità dei precedenti uffici.
Ciò è stato trutto di una specie di equi-

parazione di ritorno: siccome i sottufficiali
dei Carabinieri (brigadieri e marescialli) e-
rano equiparati ai sottufficiali della polizia
(Sovrintendenti e Revisori tecnici), i primi,
avanzando hanno trascinato i sottufficiali
della Polizia verso l'alto, inserendoli tutti
(18.000) nei ruoli degli Ispettori e dei Pe-
riti tecnici (originariamente composti da
solo 7.000 persone), applicandoquindi u-
na semplice proprietà transitiva che ha pro-
dotto una inammissibile ammucchiata di

25.000 appartenenti a ruoli del tutto privi
di identità.

L'Anip ha prodotto in questi anni un'a-
zione di sensibilizzazione nei contronti dei

parlamentari e dei cittadini, sollevando an-
che questioni di fatto e di diritto davanti a-
gli organi giurisdizionali competenti.

Meccanismoperverso
Nella trascorsa legislatura le Commis-

sioni Mfari costituzionali e Difesa di en-
trambe le Camere hanno riconosciuto, nei
pareri espressi e negli ordini del giorno ap-
positamente approvati ed accettati dal Go-
verno, le disparità di trattamento riservate
agli Ispettori e ai Periti tecnici ante riordi-
no, che hanno subìto la violazione di dirit-
ti ampiamente acquisiti. In tal senso molti
emandamenti sono stati presentati da espo-
nenti dei vari gruppi parlamentari ed ap-
provati in prima istanza dalle Camere, per
sollecitare una soluzione equa, tendente ad
una adeguata ricollocazione professionale e

giuridica del personale così for-
temente penalizzato.
L'unica soluzione possibile al-
l'effetto di trascinamento verso
l'alto instauratosi con il mecca-

nismo perverso dell'estensione
di benefici economici e di car-

riera alle diverse categorie equi-
parate di tutte le Forze di poli-

zia, consiste nella istituzione di ruoli spe-
ciali anche nella Polizia di Stato.

Ma, invece di afffontare e definire la
posizione degli Ispettori e dei Periti tecni-
ci della Polizia di Stato, in base al principio
della omogeneizzazione delle Forze di po-
lizia, Governo e Parlamento rimandano ad
un progetto non meglio definito l'istitu-
zione di un ruolo "nuovo" che dovrebbe

risolvere il problema in un futuro lontano.
È una prospettiva che si colloca fuori

dalla realtà. Infatti, l'istituzione di un nuo-
vo ruolo intermedio della Polizia di Stato,

per effetto dell'equiordinazione delle For-
ze di polizia, come principio essenziale or-

L'omogeneizzazionedovrebbe
salvaguardare anche in Polizia
i livelli di carriera già esistenti
nelle altre Forze dell' ordine

nuovi ruoli degli Ispettori e dei Periti tec-
nici, le funzioni originariamente attribuite
ai Sovrintendenti ed ai Revisori tecnici e

creando nello stesso tempo la compressio-
ne di un ruolo superiore in un ruolo diver-
so ed inferiore, con addirittura situazioni di
scavalcamento gerarchico.

Infatti gli Ispettori e Periti tecnici che
rivestivano tali qualifiche prima del riordino
ed erano titolari di uffici, si sono trovati da

un giorno all'altro i loro dipendenti - So-
vrintendenti e Revisori tecnici - inquadrati
nei loro ruoli e in 3.000 casi con incarichi

sovraordinati, e quindi loro superiori gerar-
chici, con conseguente perdita della titola-
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